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La bella o lodevole costumanza , che ijui cr accoglie 
tjuasi ad una festa di famiglia . vorrebbe da me degne pa- 
role e rispondenti alla nobiltà dell' intento. Ma il povero 
ingegno, da cui non avrei polLtIO giammai ripromettermi 
cosa alcuna che buona fosse , liaeco eom' ò per recento 
sventura , non mi ha neppure dato modo di prepararle con- 
forme al desiderio; onde era forse it meglio elle iolascinssi 
ad altri l'onorevole incarico, che cedente alla benevolenza 
accettai. Ma a rimanermene mi confortò da un lato la gen- 
tilezza degli animi vostri , o Signori ; o dall'altro il pensiero 
cbe il soggetto del mio discorso , su non il modo di trat- 
tarlo, vi sarebbe stato in piacere. Oggi invero elio ci è dato 
aOissarci di nuovo in (guesti cari giovani , i quali ci mostrano 
nei loro volli l' avidità del sapere , che ({ui li conduce in que- 
sto aule ad apprendere lo utili dottrine, cho l'uomo am< 



Digilizedby Google 



— i — 

maeslrano e consolano ndla sua mortale carriera; non Ugra- 
dirète di cerio, io mi avviso, cbe degli uffici dell' insegna- 
memo , cosi come porta la poohem mia, alquanto vi ragioni, 
e faccia vedere come l'istruzione aliro dod possa essere 
che mezzo all' educazione dell' uomo , e quindi per qual 
gnisB gli studi possano riuscire veramente educativi. E seb- 
bene a tale soggetto senta pur troppo ineguali le forze , lui* 
lavia non ho saputo rimuoverne la mente ; tanto sono preso 
della somma importanza del medesimo : di che io slimo non 
mi verrb da alcuno data nota di avere male scelto. Ma forse 
ho ragione di lemeic , che non mi si apponga di avere 
troppo osato ; e perciò m'è d'uopo sperare che voi mi sa- 
rete cortesi di perdono , o Signori , se rimarrò molto di qua 
dal segno , che mi ha posto la voslra aspettazione. 

Viene l'uomo alla vita fornito di tulle le facollà cbe 
gli bisognano per compiere l'alta sua destinazione ; ma porta 
in sè lutti gli incenlivi , cbe possono furio riuscire uno scel- 
lerato. Questo ptiiicipin di ilisurdine inorale, onde di buon'ora 
iippariscono vestigi nianifesli anche nei bLimbini , hanno 
sempre liconosciuto nell'uomo tutti i savi, ebe u sludiure 
sì aon limi l'umana natura st:nza opinioni preconcette. Ma 
le sue facoltà I' uomo le riceve, ilir vorrei chiuse nel germe, 
e i)uindi è mestieri che si svolgano ; e quelle malo 
tendenze , die porta seco dalla nascita , tali non sono , cho 
non si possano far piegare in contrario. L' uno e l' altro uf- 
ticio è ordinata a compiere l' educazione ; la quale forse Ìd 
tal guisa fu nominata da tduure , perchè volta , qtiasì 
dissi, a trarre fuori compiuto l'umano soggetto, e farlo 
venire ordinatamente agli alti , che sono proprìi della sua 
specie. Siccome poi questo umano soggetto ( mente, cuore 
e vita, così fallirebbe al suo segno quella educazione, ohe 
a questo triplice ordine dì facollà non si volgesse; ed a mi- 
sura cbe aiuta il corpo o l' ammaliai ad esplicarsi , non in- 
tendesse in pari tempo ad indirizsare e Ut mente ed il cuore 
a quegli nggelt! , nell' aggiungere i quali ritrovano il loro 
appagamento. « Nel coltivare , dice nn pratico e sapiente 



educatore , nel coltivare , esercitare , evolgere , forlidearc 
e ingenlilire tutte le fscolUi fìsiche , inleltcltunli . morali 
« religiose, obe costìtutscoao nel giovinetlo la natura c 
la dignilè umana; nel dare a queste facoltii la loro poicnzn 
ed azione : e con questo nel rirniare l' uomo e prepararlo a 
servire la sua patria nei diversi affici sociali , che un giorno 
mtii chiamato ad esercitare, con l'intento sublimo di pre- 
parare l'eterna vita bene adoperando le presente; in ciò 
finalmente è l' opera, in ciò è l' intento dell' educazione ■ (I ] . 
Di che si vede altro ella non essere , se non Ìl modo di tra - 
sformare in abiti , por mezio di atti successivi , le potenze 
dell'individuo in ordine til suo Sac. 

Oucslo svoli;impn!o armonico di tutte 11' forzo, ond'è 
fornito l' umano sogi;Rtlo , noi lo vediamo mosso in fatti dal- 
1 opero sapiente dello madri , di quesii angeli di vigilanza e 
t.h amore , a cui la Piowidonza commise i primordi del- 
l' umana educazione , elio pure esi^e sempre tanta vij^ilanza 
0 lantn amore. ICIIcno, non già per riflessione di seii;nza , 
ma piuUnsto p"r naturale istinto di amorcyolev.za , sonno 
bene quelln die convenga >> quello clie no alle luro crea- 
turine ; e non appena il sorriso le avvisò chi' in esse si 
sveglia il primo raggio il' inlollullo , che si danno a colti- 
vare anche quello; e profittano in pari tempo di quel te- 
soro di benevoleza , che è nel cuore dei bambini. 

n fancinllo poro, anuho prima di essere divenuto adole- 
scente , deve abbandonare il fianco materno, e tenersene lon- 
tano lunghe ore; perchè altri ancora dia opera a queir uT- 
ficio di formarlo, che sino a questo punto la madre è slata 
sola a compiere: e fanciullo, e adolescente, e giovane lo 
accoglie la scuola, stupenda istituzione dei popoli civili. Ha 
dell'asaro alla scuola altro fine assegnare non si saprebbe 
che l'acquisto di quelle cognizioni e di quelle abilità, onde pos- 
sano poi i discepoli provvedere ai bisogni delia vita; altrimenti 
r istruzione non riuscirebbe che un ozioso titillamento delle 
orecchie. E però la scuola non deve perdere mai di vista la 

(I) DoDTAIiLanp. D» l'AlHTiiHat, L. 1, e. <. 
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vera destinazione degli allievi come uomini, e come cittadini , 
poicbè secoodo la bella sentenza di nn antico non Khalae sed 
vilae dueendum. Nè basta che si comanicbino cognìzìoai , 
che si affastellino precetti; si richiede inoUre che gli alunni 

\ìpr savio modo direni diano opera ad un lavoro regolare 
e convonicnle , e la loro operositb veoga tlife.-a , af^evoiata 
c promossa per via di forte e savia disciplina. E tulle que- 
sto cose deve Tarsi ogni potere cho si otieofiano con modi 
sì gentili e patiìrni, che e la scuola ed il maestro sieno 
amati, desiderali e bcDcdclii, c por l'ulllc cbe gli allievi si 
accorgono di avere a ritrarne , e per l' afTeUO che li circonda 
1! per la luce dtlla verità che ne irraggia lu mente {\). 11 
che debbo avvenire non solo delle scuole, elicsi riferiscono 
;ili' istruzione primaria ed a quella che dicono media o se- 
>:ondaria , di cui principalmente io intendo di purlare, gta 
ili quelle eziandio che si riferiscono alhi superiore: chè 
quella prima intende |irincipaliiicnlc a formare 1' uomo, s 
questa da volgerlo formalo all' utile (lei più (i) 

Chi voglia ailunquc anche poco far uso di sua ragioni: 
si accorge di leggieri che il line a cui debbono essere in- 
lesi i precettori non è solamente d in^^egnare ai hii'o allievi 
il greco ed il latino , nè di prescrivere loro regole secondo 
coi svolgere un temi . comporre dei versi , distendere dei 
-'■illogismi in forma , descrivere delle linee e delle figure , 
ma di caricare la loro memoria di fatti e date storiche , 
Queste cognizioni sodo atilisBime e degne di stima , e chi 
potria negarlo? Ha come mezzi, non come fini; quando al- 
trove ci conducono, non qoaodo ad esse ci arrestiamo; 
quando ci servono di Annuenti a cose nigìiorì , l'ignoranza 
dello quali rende inutile tutto il rimanente (3). Non sono 
nati gli uomini , scrivevano i pensatori di Porlo Beale, per 
ludo impiegare il loro tempo a misurare dello linee, ad 

[() V RAtiiKM. Primi prin ipii di Utlodica. Tnlmd, i . 

T. RosMiHi. Saggilo lulfiadià (MC «ducoiiDiw , dsI Val. I degli Oniin-olì 

13, RciLLi.i. Dt La otaairre tauMfntril diludter lu Min l«tfrn;L. VII. 
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esamioara le relazioni degli angoli . a considerare i diversi 
movimenti della materia. 11 loro spirilo è si grande , sì breve 
la loro vita, sì prezioso il loro tempo , che tatti non pos- 
sono ocooparei in si piccoli Oggetti. Essi sono obbligati ad 
essere giusti , retti , giudizìou in tutti i loro discorsi, in tutte 
le loro azioni ; e gli sludi tutti avrebbero a riputarsi ben 
poca cosa , se non fossero all' anima nostra ala soccorrevole 
per sollevarsi ad una dignità sempre maggiore nolla gurar- 
chin degli spiriti , per salire quella misteriosa scala di Gia- 
cobbe, la cui cima perdcvasi in oceano di splendori. Certo 
sarebbe da avere compassione dei giovani , qualora fossero 
condunnali a paiisare gli otto o i dieci anni più belli della 
loro vitti ad imparare con gran dispendio e con fatiche in- 
crcditiili una o iluc lingue od altre cose somiglianti , delle 
(juali Torse non si offrirà loro occasione di servirsi che di 
rado. Il (ine che i precettori dt'vrjno proporsi nella lunga 
carriera degli studi si è di avvezzare i discepoli ad una 
.'■eiia fatica, ad amaro e stimare la scienza ; ed eccitarne 
in essi brama bì accesa , cbe anche abbandonula \a scuola 
sentano il bisogno di ricercarla ; mostrare loro la via che 
conduce ad aei[uisiarla, e farne loro apprendere l'uso ed il 
pregio ; e ner questa guisa disporli ai diversi ufiìei , a cui 
saranno chianiali dalla Pi'0v\ idenza. Ma sopra tutto inten- 
der devono i maustri a formare in essi l' intelletto ed il cuore, 
melterno in sicuro 1 innocenza . ispirare loro principj di 
onore c di probità , rispetto alla legge ed alla disciplina , 
fare ad essi contrarre buoni abiti , e per saprenti c dolci 
modi correggere e vincere in essi le cattive inoliaazioni. 
Ordinati gli stadi in questa forma valgono davvero, secondo 
ohe vuote il Tioo , a ooatilnire ona specie di divinità del- 
l'animo nostro. 

Le cose finora dtsoona debbono averci fatto aperte le 
stretta atttnenEO che sono Ira l' istruzione e l' educazione . 
anzi ohe questa altro non pub essere tranne ohe mezzo a 
qnella : rimane ora che si veda in qual modo l' istruzione 
possa veramente riuscire educativa. Vuole l' essenza della 



educBEÌODe che luUe la umano Tacollh si risponiiano io 
bella ctmcordia , insntenendasi subordinale in quella guisa 
che la ragione prescrive ; e qaesta annonia delle varie fa- 
colià , o , per parlare il lìngua^io delle scuole , dell' ordine 
subiettivo , è come il riscontro dall' armonia , onde si ab- 
bella l'ordine oggellivo. Sarà dunque veramente educativa 
1 istruzione, se procurerà che sieno ridotti alla necessaria 
unità gli oggetti che s'insegnano , e le facoltà che sono volte 
ad apprenderli. Quella prima anità è la somma legge delle 
Eciease, ossia degli oggetti della iatrasione: l'altra èia 
somma legge del metodo , vale a dire della via che la mente 
(leve percorrerò per impadronirsene. 

Il vero, il buono, il bello sodo gli Oggetti di ogni scienza, 
di Ogni dÌBciplioa : ad essi tendoni) costantemente le umane 
fiicoll^ , e di essi tanto più l'uomo sente imperioso il biso- 
gno, quanto più si avanza per la sua via: ma il vero, il 
buono, il bello altro poi non sono che Ire aspelli diversi di una 
cosa sola, tre raggi di un'unica luco, che si compenetrano 
a vicenda , e insieme si confondono amorosamente. Infatti 
si ponga mente: che cos'è il vero? Il vero è l'essere co- 
nosciuto e per sè stesso conoscibile , l'essere che illumina 
la mente; e il bene che cos'è? è l'essere stesso in quanto 
è amato dalla volontà , la quale allora è buona quando a 
lui con lotto l'alTetto aderisce , e ila lui prende la norma e 
la misura de'giudizi, degli affetti e delle opere. L'essere adun- 
que per sè conoscibile è il vero , l'esEPre amato è il bene , e 
il bene posseduto genera gaudio e perfezione. Dall' amorosa 
contemplaaione del vero nasce poi l'ammirazione della bèU 
lem , la quale alle sua volta rioondnce at buono. Platone 
accennava ad una altissima dottrina con quella sua sentenza 
ohe fi bello è lo splendore del vero; e l'osservazione di noi 
medesimi ci assicura che quando alla nostra intelligenza 
splende la verità degli oggetti, vo'dire l'essere e la perfe* 
zione loro , veniamo tratti in ammirazione , né possiamo 
tenerci di esclamare: Oh belli! Dunque Tessere è la perfe- 
zione degli oggetti conosciuti, e questo è verità , conlem- 
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piala con amore dall' intelligenza, che se ne compiacer (losli- 
luisce la faelleua. Ovunque pertanto è peifesione ctmoéciuta 
è veritii, ovunque è perfezione contemplala amorosamente 
ò bellezxa, ovunque è perfezione appetita i bontà (4), Le 
quali dottrine affermale dalla ragione per l'evìdeflia dalia 
verità , e rieonoaciiite per la riSessinne severa sopra di noi 
e sopra gli «igeiti del pensiero , vorrebbero essere <h» da 
me dimoBlrate per ragioni e chiarite per esempi ; ma mi 
caccia il lui^ tema , e mei vietano ì lìmiti , entro i quali 
vuol etsere conteODio il mio discorso. 

Se pertanto i vari o^Mti delle varie discipline sì ridu- 
cono per questo modo ad unità perfettissima , sarebbe me- 
stieri che di tate ermonioa corrispondenza delle varie parti 
del sapere apparissero segni manifesti nei libri, che vengono 
posti in mano ai giovani per apprenderle; sarebbe anzi me- 
stieri ohe i libri stessi fossero l'opera amorosa di una sola 
mente. Ha poiché non è dato nemmeno sperare che sorga 
un uomo di A alto intelletto, che possa e voglia sobbarcarsi 
all'arduo lavoro, potrebbero in parte supplirvi i precettori, 
qualora fra loro s'intendessero, ed a vicenda si comunicas- 
sero le loro idee e i vari modi con cui ciascun avvisa doversi 
dirigere gli allievi nell' apprendi mento. Nè avrebbe a temersi 
cbe con cÌ6 a' inducesse negli stadi soverchia uniformi^, ed 
a danno di quella varietà, onde in gran parte risulta la bel- 
lt!/7Q. A quoila guisa cbe ciascuno dogli uomini tiene gli 
occhi della mente rivolli al sole eterno della verità , e ne 
ritrae quell'aspetto che più è da luì; cosi avverrebbe pure 
nell'insegnamento; in cui ogni precttloro pur jiartecipondo 
a queir unico impulso , che dovrebbe cssur 1' anima dell' istru- 
zione , questa nondimeno si distinguerebbe per intioita va- 
[ielù di gradi , perchè ciascuno vi porterebbe quel proprio 
iMido di sentire e di rappresentare le cose, a cui natura lo 
uvesse fatto piti opportuno. 

(41 V. nel glarnila £a fintlgtia > Is wtwto, dliptou B e Mgg., l'agragio 
lavoro dalf III mire prot A. Conti, che l'inlltolt: Cometa trilosa dia neBa 
mHIÌ, » la Mwla M htìi» <toUa uMTs jnioia di mvImm ; sai qmle la- 
verai svolto a DunTiglla lo tota cba qui sono HDiplkaiBaiito Hcwaila. 
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Modo per fermo vorrb dire che eieno perfètte le le^i 
che governano tra sol le cose degli studi: ansi senea tema 
dì errore u pnà aSnmare . ohe elle sono ancora molto 
lungi da qud s^no di ecoelleosa , che in cose di tal genero 
si può sperare di ottenere. Tattavìa , tra i molti difetti che 
le macchiano, quella pare a me una sapiente di»pouaioae, 
per la quale è ordinato che a quando a quando gl' insegnanti 
si raccolgano insieme, ed avvisino in comune al migliore 
andamento degli eludi. Se intesa saviamente questa disposi- 
zione venga ancora saviaaienle messa in fatti , io non du- 
bito di affermare che potrk menare grandi beni. 

Oltre i lumi per altro che l' insegante potrb ricevere 
dall'amichevole commercio coi suoi collegbi ; ad ottenere 
questa unità nell' istruzione , afTinchè mai non avvenga che 
ì giovani , non riguardo a cose lievi , ma 8Ì riguardo a cose 
iraportantiiìEime odano da ua lato m o dall'altro no, gio- 
verà ancora che egli stesso, mediante il lavoro della rìDcs- 
sione, si disegni alla niente ie attinenze varie che ha la propria 
disciplina con le altre ; ciascuna delle quali è scala all'altra , 
a quella guisa che ogni vero ed ogni specie è scala all' altro 
vero e all'altra specie, E Tra ili esse la civillà , ohe procede 
innanzi nel suo cammino , ■■cuopre sempre nuovi nessi >i 
nuove relazioni; peroliè Jplla lera civiltà è proprio il di- 
sti oguere , non il conionderc od il separare. E chi non sa 
ì nuovi vincoli scoperti fra la sloria e la geologia , la storia 
e la fisiologia, l'ideologia e le linj^ue , la grammatica e 
l'elnograGa, la matematica e la metaGsica , la poesia e 
l'antiquaria, l'etimologia e la scienza Uelle religioni f Vin- 
coli ohe alle varie discipUne , a cui si riferiscono , danno 
nuovo impulso e nuova direzione , e viemeglio mettono in 
aperto che le varie scienze altro non sono che parli pro- 
porzionate di un sol tutto, e quasi anelli di «luell' aurea 
catena , che gli antichi dottamente favoleggiarono sospesa 
al trono di Giove : e solidarie Ira loro e cospiranti tutte ad ' 
un centro rivelano comunanza di natura e di fine, e si 
coordinano ad una scienza universale , a quel concetto unico 
esemplare , che tulle virtualmente in sè le comprende ; che 
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svolge le «08 consonanze dal moado degli spiriti , ia cui 
s' iacardiaa, nel mondo della natura, in cui a' informa ; cbe 
per tal guisa sì e«|)lioa nel gran mare dell' esìore non altri- 
menti ohe un immenso concerto musicale , le cni nule più 
(lisparala fanno armooia (1). 

Di questa mirabile concordia , eoa cui tra loro si col- 
legaoo le varie discipline, noi abbiamo il riscontro e quasi 
r ima^ne e il riflesso nel soggetto che le apprende. Una li- 
nita intelligenza, quel à quella dell' uuino, no» può con un 
atto solo e aemplicissimo cogliere il vem uri il cerio ilelle 
cose: le è doto di pervcairvi sul per mi:;czu di vari! atti, e 
tutte mettendo in opera ijuclle facoltà, iii cui la virtù in- 
lollettiva dell' uomo hì Epai lisce e si moltiplica. Alla memo- 
ria , all'immeginaziuno ed al raziocinio volgesi principalmente 
l'istruzioni!; ed essa perchè riesca davvero educativa non 
una a preferenza dell' altra, ma tutte insieme queste facoltà 
deve esplicare, c roll' esercizio invi<;orire. Ad esercitare la 
iiiemoriu è indirizzata principulnienie la gram malica . al- 
l' immaginaziono la reltorica , al raziocinio la lilosolia ; a 
l'opera della fìloscQa aiutano le scienze cliu dii'ono positive. 
Ma siccome appunto tutle (|ueslc allività ap[>ariengonu ad 
un unico soggetto; così il savio preceltore inilirtzzerii l'ope- 
ra sua in ispecial [[indo a nuellu fucoliìl, cui 11 suo insegna- 
mento a svolgere è diretto . mu non porrà le altre affatto da 
banda: e parlando al raziocinio, non vorrà dimenticare l'irama- 
glnazione ; ed anzi col linguaggio di questa aiuterà la soverchili 
uridità di quello ; ed il vero appreso per immagini procurerà 
che di affidi alla memoria. E cbe direste, o Signori, di an meo- 
uanico, il quale occupato in ciascuna ruota o molla o anello 
particolare non considerasse l'effetto totale della macchina 
intorno a cui lavora, o venisse in cosi follo pensiero, da 
credere tanto piìi buona quella macchina che costruisce, 
quanto le sue parti fossero di più forza e maggiori , senza 

[I) Qitmu, nella oriiìono in«ue<irile della nella R. Dniversìlì dianovi 
il dì 5 novninhro 1861. 
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aver neppure rispetto alla proporzione vicBoitiivole e a 
qoella mntua azione, ohe comonioata e nnita insteme per un 
cwlo ordine , eoo cai ad an tempo lutto sì muove , eon- 
fhiisce a qoetl' effetto nnico, a coi ìa tnacohina é ordinata ; 
e MnEB cui non varrebbe Halle , ancorcbè oiescona delle 
sne parli avesse in eè stessa mille pr^i ? Simile a tal mac- 
china sarebbe l' opere dì quel maestro, che non cnrasse 
l'armonico svolgimento di lutto te fecolUi dell' intelligenta. 

Ad ottenere il quale dovrebbe il precettore essere 
l'aulico degli allievi; entrare con essi compagno alla 
indagine , non li precedere che di un passo , o talvolta roei- 
tersi loro dietro per meglio mandarli innanzi. L'insegnamento 
continuo dalla cattedra ha non so cho di burbanzoso e à' insi- 
pido, cho rintuzza l'acume della mento e fa 1' uomo pedante : 
è d'uopo temperarlo col dialogo o lasciare [{ualche volta 
agli ingegni lo sperimento ili sè ; insegnar loro a cercare la 
prove del vero , prevedere le obbiezioni , preparare le ri- 
sposte , e quasi creare la scien/o (I). Trasmesse di questa 
maniera le dottrine si appicclicrelibom jiiù salde allii mente, 
fiorirebbero nella fantasia, fruttilichorebbero nel cunre : nel 
cuore da cui non vengono soltnnlo ì grandi airelti a gene- 
rosi , ma eziandio i grandi pensieri , ed al qi.iale però vuol 
essere ordinata la cultura stessa della intelligenza. La quale 
non è fine a sè slessa , o Signori ; essa è parte essenziale 
dell'umana persona , ma non è essa medesima la persona 
umana; ed al Gne a cui è ordinata la persona, l'uomo, 
debb' esaere diretta eziandio l'umana intelligenza. E per fermo 
non è il solo conoscere , ma è l' operare che fa l' uomo 
degno di stima e di amore ; e la vita dell' uomo su questa 
terra , non pub essere soltanto vita di cognizione , ma an- 
cora di amore del vero , a cui si aggiunga I' opera , e di- 
venga amore del bene. Se pertanto le facollk conoscitive , 
onde l'uomo è fornito, altro fine non possono avere tranne 
quello, al quale egli stasso è destinato, essendo questo il vìrtuo- 

(t) TowiAiio. DttUtri tuli'wtKnitiaM, pag. U4. 
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SO operare rimane ohe alla «ìrlù pure , siccome a loro Pine , 
ddibaDo euere dirette le facultà dell' intelligenza , e §li studi 
cbe ne sono il più nobile esercizio. Io amo ^i studi , gli 
amo di sooeeo amore . e perà , così come dava la pochezza 
della mente , volentieri vi ho speso intorno ì mìei anni mi* 
^iori , DÒ fioehò mi basti la vita li vorrò abbandonare. Ha 
obe mi farebbero gli slndi, le essi non coaducessero al mo- 
rale perfètionameoto f « Se si trovaase leaouole, dice Quia- 
tiliaoo , giovare à agli stadi , me recare nooamento ai co- 
slumi , io farei più ooalo della onestà della vita ohe del- 
l' ehxineaza del dire. Ma a parer mio queste dne cose non 
possono essere separate » (1). A questa massima dovrebbero 
«li frequente avere intesa la mente i precettori , se vogliono 
cbe l'istruzione riesca verarncnle profittevole. Rammentare 
anche dovrebbero la nota sentenza dì Giovenale : Maxima 
debtlur puero reverenlia (ì) : tener luogo si loro alunni di 
custodi, e di quell'ammonitore, onde Seneca sì spesso Ta- 
vella (3) , per preservarli o liberarli dagli errori popolari e 
dai pregiudizi; e pensare cbe ogni stoltezza die nell'anima 
giovinetta pur incuria dell' insegnatore s' insinui è colpa, 
ogni menzogna è delitto. Nè perciò dovrà il precettore ve- 
stire il Catone, o Tarsi satellite accigliato del vero e del 
buono. La virtù debb' essere sempre il Une ultimo de' suoi 
insegoameati , delle sue parole; ma per accorti modi, e 
quasi altro facendo procurerà che di sovente gli venga in 
taglio l'ini^inuaru nel cuore degli allievi retti sentimenti, 
nobili e virtuosi aifelti. 

Nè qui si arrosta l'opera dell'insegnante cbe davvero 
intenda , come deve , ad educare ; gli è mestieri ancora met- 
terà ogni diligenza, porre ogni studio, usare ogn' industria 
aflittcbé le cose buone insegnate facctan presa e piglino 
stanza nel cuore degli allievi. Al qua! uopo varii mezzi ed 

(•I Si i'udlii guidnn ichobit prodtsie . moribut aalem norarl cenitanl , 
pofjor mSii ratio vMndt bM«(a, qvam vtl uj.lini« HutHili l iJerilur. Std iuta 
quìdtm imlenlia iancia Uia obiut itiiiereia >«»(. Imtit. . Orai. , I. I., r. t. 

(!) SU. XIV. 

(3) SIt er^ali}uii rulei. ri aurem luliii'l* pentllat, ahigaliiut rumorn 
et rèdaiMI pa,iHlii lauilanlibiii. B\na. 'A. 
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argomenti non nanobornnno di offerirsi a lui , se ogii voglia 
6 sappia Fame uso. E prima di lutto la sua parola sempre 
calde . schiena , aSTettuoaa deve avere alcaoe qnaliià . che 
mi piace di ridurre col Rosmini (1] all'abbondanza , alta 
amenità , alla tranquìllitit ed alia Irìstesza. Coli' abbondanza 
si vestono le cose di. molli colori , ai presentano in varii 
aspetti, e s'inTiinde il modo e l'arte di maneggiare l'idea 
come pr6 piace , e qaindi di andare SHio al fondo delle cose. 
Da questa ntilitb sono loManisiìniì coloro, che schiavi 
al sistema non riconoscono ptA l' idea stata se non è eol- 
locaiB in Dna tale postnm , e la oredono nn' altra allorobè 
tu gliela presenti in altro modo. All' incontro ella è nobilis- 
sima dote quella di potere padroneggiare l'idea e vigerla 
a piBcimcnto: e p«^r queste raGÌIil& gl'ingegni italiani sono 
singolari dagli altri , che più desti e pi& pronti mostrann una 
non so quale a^pvolezza mirabile nella celerilà varia delle 
loro menti. L'amenità poi della parola 0 dello stile reca una 
rcrln freschezza nelle menti, e aiutando le solleva dalla fa- 
tica dell' applicare. In questa dote desiderosamente studia- 
vano gli antichi : perciocché conoscevano che se il loro di- 
scorso av(\S!;ern refo dolce ed aggradevole avrebbero giti 
preparato v. !;uada^nalo l'altrui animo al ricevimento delle 
dottrine. E innanzi a lutti andarono in questo pregio quei 
maravigliosi Greci e veramente impareggiabili, cho tutto rendo- 
no leggiailro e t;iiito ni pnnsiiTo; e basta logspre i dialo£;lii 
di Piatone , percliè ci .cembri di trovarci nella verzura di un 
pralolìorilissimo , anziché in susU scogli di contenzioni flloHO- 
'Gcbe. I Latini bevvero anch'essi di (quella greca vena di dolce 
amenitb; ma non poteremo al tutto deporre la gravitti del 
carallere, e quasi il ferreo delle armi debellatrici. Ha i no- 
stri serillori del trecento nati Tra la moHezza dei piA vaghi 
colli d'Italia, e spiranti le piA dolo! aare della vita, furono 
formati da natura a soaviib ed amenità di alile impareggia- 
bite , che si sposa forae m^lto che ogni altro colla greca 
spontanei^. Alla qnele amcniti se si congiunga un certo 

(t) Op. cil. mE. t9S I segg. 
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fare semplice e pacato sì olliene quella lerza dolo che nb- 
biamo dulln IranquillilÈi ; per cai mezzo l'animo si rendo 
lutto acconcio a investigare posatamenle il vero , a rice- 
verlo spassionatamente, e vagheggiarlo a suo grande agio 
e (liletlo. E finalmente dovrà avere lottile del maeatro nna 
certa tristezza ; non quella perniciosa e aera , ohe porta 
ovunque dolore ed ìnquietadine ; ma quella sponlanee e 
pura, la quale nasce dalla verilb del nostro slato umano, 
ed è tutta ad esso conforme e decente , ed opportuna a farvi 
germogliare nobili eri alti affetti : chè più pArole polenti 
e azioni generose ha ispirato sempre agli nomini il dolo- 
re ohe la gioia. 

Ha qaelh» che più monta ai è di rìdnrre la vìla dei 
giovani in perfetta coneordia cogl' insegnamenti ; al qaal 
fine 6 indispensabile obe II precettore tenga gli occhi molto 
aperti e v^li snila propria vita , affinchè i discepoli non 
pure nelle parole, ma eziandio nelle opere lo veg^no fer- 
vidamente amante d' ogni vero e d' ogni bene. Longvm iltr 
al ptr praieepla, bmi et efficaas per exempla , diceva Seneca ; 
il quale con tanto studio non avrebbe ricordato i nobili 
precetti del suo maestro Allato, se dell'esempio di lui non 
si fossero avvalorali (t). n I maestri sono il libro vivo dei 
);iovBni , e queatn libro eglino lo studiano e l'inlendono pià 
che non si crede . e l'imitano spcsKo più che non sì vorrebbe ■ 
0 basta anche una sola pagina non buona , anchn una sola 
linea dubbia di questo libro , perchè la naturale malizia 
dei discenti sia tratta a studiar 1& più che altrove. Iipper- 
cioccbè ad essi non sembri vero di poter coprin; con una 
venerala aotoritti ciò cho altrimenti gli Ps|iorrel)bc h1 di- 
sprezzo , alla vergogna, alla pena » (3), Quandn il preuet- 
lore soddisfi a t]ue8te lionilizioni , o compreso dell'im- 
portanza somma del suo ministero , calilo di amore per la 
scienza «per gli allievi cai la comunica, gentile e cortese 
ogni allo e pni inmento componga di dignità e di decoro , ed 
(I) V. EiN.-i. m. 

(!) Diadi, niwfo iloUo ia Plitoii Mila iDingaiizionu dol Liceo Foilc- 
Eoarri )t tt Gennaio 4861, 
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alieno da tutto cbe è deforme a ributtanto abbia poaU) per 
tempo ogni studio par metlsre in latti nella propria vita 
la veriih che insegna, il suo ìuegoameolo riascìrti veramente 
educativo : non sarà , voglio dire, un confuso ingombro alla 
mente , non ào doloroso peso all' anima ; ma una dolce ed 
utile oconpazione , che farà amare la scienza e chi la comu- 
nica , un mozzo |H>tenlÌsiiimD por mettere dcH' animo del 
discente profondu persuasioni nel vero , cbe a suo tempo di- 
verranno operative del bene vuoi pubblico, vuoi privato. 

Per le quali cose l' insegnante ha mestieri più che di 
gran sapere, di grande amore, di molta virlà. Il ministero 
dell' inaegnamcnlo, specialmente se vAlto ai teneri fanciulli^ 
è umile c roodosto: vuole un animo temprato al sacriGcio, 
a parlare rortemcnte le note e le pene della vita , educato 
alla libera pazienza del doloro, alla umile ma ferma impa- 
zienza del male. E voi vel capete , o lienemerili , die siete 
ilct-tinaii ad insegnare ai giovanetti gli elementi primi. L'opera 
vostra è sconosciuta n disprezzata dagli uomini; sta perù a 
cuore a Dio , il quale, allìdando alle vostre cure quelle pian- 
ticelle . vi associò alla sua suprema provvidenza, e vi fece 
come coniinuaiori della sua creazione. Il paganesimo vedeva 
nel laborioso uAicio vostro una condanna , e voi diceva 
(/fimnaiiud puero5; ma Cristo, che si amorosamente si strin- 
geva intorno i pargoli e li carezzava fa' vedere in esso 
un celeste ministero; e nelle amarezze oitd' esso -pure tal- 
volta vi colmeià l'anima, sostenga voi il pensiero del do- 
vere . il peosiero deli' amaailb e di Dio. Uè però la Tetica 
degli insegnanti è -senta compensi : poiché vedere un 
giovine intelletto venirsi aprendo e colorando alla luce del 
vero i sentire un' anima umana cbe risponde quasi arpa 
bene temprala all' armonia della nostra ; immaginare tutte 
lo gioie e tutti i beni che un' idea retta trasrasa in altrui pnA 
reoaro a ohi )' apprende , e a qoegl' innumerabili ohe forse 
do lui la verranno apprendemlo , 0 ne sentiranno nel sociale 
commercio gli èSbtii, è uno dei piiì squisiti e saldi piaceri 
che possa Tornire la vita , o che eli' anima rivela la sua ori- 
gine divina. 
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Ma l 'apice luminoso della piramide dell'umano scibile 
è Dio; od oltre a ciò 

Giammai non ti tatìa 

Noilro inltllello , »e il vtr non lo iUiulra . 
Di fuor dal qual nesiun vtro ti tpaxia (1). . 

Della educazione adunque è necessario compimenlo la 
religione ; dalla quale viene quella diqiOEizione al bene , 
che va sempre congiunta con la chiara conlemplazione del 
vero ; e un'armonia di tatto l' aatoo , che Io rende assen- 
nato . pago e sereno. Una brama insaziata ed insaziabile di 
pervenire , diceva un eloquente oratore francese (3) , senza 
le due condizioni che giustificano ogni ambizione , il tempo 
e la Tatica , lìene in travaglio al predente l'umana società. 
A questo male può rimediare io gran parte f influenza re- 
ligiosa nella istruzione , la qnale sola è ca[)ace di ricom- 
porre gli animi sconvolti, e farvi nascere quella utile rasse- 
gnazione alle sociali condÌKÌont, e porre un freno alle stolte 
ambizioni. Però in questi tempi solenni , ma pure procello- 
sì , la religione è ni;ile ccnosciula i v' è chi 1' abusa , v' è chi 
la spregia e la dice morta e vonebbe mutarla. Compian- 
giamoli lutti costoro, sono forse ]iiù infelici che perversi; 
ma che diventerebbe l' Italia , se alla religione dei padri 
nostri venisse meno la venerazione e l'amore? Non vi è 
forse altro popolo che abbia tradizioni cosi gloriose quanto 
il popolo italiano , e che lanlu le abbia in pregio. Tra que- 
ste tradizioni è primii^sirau la nostra religione gelosamente 
conservata fin qui, siccome un tesoro prezioso nei nostri 
cuori. Gli splendidi [irogrcssi della nostra civiilìi sono presso 
noi la sli>ria stessa del cristianesimo. I nostri maggiori sul 
carroccio vittorioso spiegavano al vento il vessillo delle li- 
bere repubbliche accanto all'altare, ove s'immolava l'ostia 
immacolata; e la fede e la patria in bell'accordo erano 
congiunte alla gloria nazionale. No, chi diritto estima, non 

[ti PsndiEo, C, IV, 

(1) Adolfa Tblors noi bellissimo discorso sul progollo di lopec risgiiar- 
la pubblica liiruiionc , rirarìlo nel JtoiiUur 11 r«iTrIei' Herlla di 
la tulli qoelU diicuislooe. 
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\»nrk mai indursi a credere che eia indegaa de' tempi nostri 
lincila religione cbc fu esalala dal Tasso e dal Menzonì , 
( hu benedisse la lega lombarda , cres-^c la cattedrale di Fi- 
renze, ispirò la divina commedia. ^6 potrà giammai ripu- 
tarsi davvero educativo quell' inscgnamcnlo , che coi cacciare 
dai petti dei nostri giovani la fede , vera gloria dei nostri 
maggiori e nostra , vorrebbe soffocare il primo elemento 
della nostra nazionale grandezza. 

Che se a'principj sopraesposti b' informi l'istruzione, e si 
avvalori, non mancherà di germogliare in ricca messe, e potr& 
darci non solo sapienti nella varicdiscipline.ma uomini dabbene 
ed operosi cittadini. Altre nazioni sono andate innanzi all'Ila lia, 
specialmente in certi studi, per i quali suona a noi amaramente 
vero quel verso ;>rHii(erat>ama ed ora ikim da mM,- ma questa 
terra benedetta vide già gì' istituti di Pitagora e le scuole 
di Caronda, andò famosa per i collegi di Vittorino da Fcitrc. 
ed è pure la patria dei Rosmini , del Tommaseo , del Lam- 
bruschini ; non è adunque vano sperare che da lei parlala 
luce di una terza civiltà ad irradiare le altre nazioni. E so 
di tanto i cieli ci saranno benigni che possnno un giorno 
uscire dalie nostre scuole giovani non isviguriti d' intelletto 
per istudii intempestivi, non prcaentaosi, ma docili e modesti, 
non avidi di passatemi» ""^ cognizioni , e nutriti di sa- 
pienza vera, e rorlemante innamoraU del bene; nei quali 
all' iagegno speculativo ed inveotivo si associ in mirabile 
concordia il senno pratico ; e che con te loro abìiadini 
morali possano rendere alla socieUk le utili lezioni e i sa^ 
esempi , che avranno ricevuto dai loro maestri nelle scuola 
della nazione; anco lesdenie a le arti torneranno tra noi 
all' antico 8|riendore ; e gli altri popoli ammirati dovranno 
ripetere delle nostre scnole, quello che dalle scuole dei Per- 
siani diceva Senofonte (1) ohe cioè vi andavano i booiulli ad 
imparare la giustizia , come i Crreci usavano alle loro per 
apprendere le lettere ; ed ecco . esclameranno , un popolo 

[I) o: Sr, njifi; Ili tì fiteulila fvrc^TK fuE{ouat (laitiHtnE Isiii>- 
oinm. lai Ìtl ini TiuTa tpjprCM Saof vof' Iftti M Ti ffdpfl'ai (i wl. 

luwi. Cii-opeilia, L I, C. i. 
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- iilelligente, una gente grande; e si vedranno rive- 
nazioni , oh ! niuDo mi tolga' dall' animo questa 
speranza, ricevere dall'Italia un'allra volta la forma e 
l'esempio d'ogni vivere civile ed umano. 

Per altro ad otieoere sì belli e buoni frutti non basta 
che l'agricoltore sia industre ed intendente, ed il seme ge- 
neroso ; si richiede ancora che il campo sia fertile ed op- 
portuno: e però, ocari giovani, senza la cooperazione vostra 
aoD potranno mai gli studi riuscire ad opera di perfezione. 
La vostra educazione domestica o malo o poco vigilata Ta 
s) che voi rechiate alle scuole certi gravi difetti ( il gran 
bene che vi voglio, non mi fa velo al gindizìo , anzi mi 
sprona ad usar libere parole) i quali impediscono ai forti 
studi di rientrare nei vostri onori, e di gemogliarvi in bella 
e ricca messe. A levare questo impedimento voi avete me- 
stieri di molto coraggio ; poiché dovrete combattere e vio- 
urne un nemico, verso II quale un esercito poderoso, ed 
UDa oittb forte, sono un nulla; dovrete vìncere voi slessi, 
cioè le male tendenze della inferma natura , la dissipazione, 
r indolenza, la presunzione e sopra tutto l'amor dei piaceri. 
Solo a patto di riportare questa vittoria , rendere potrete 
quello che Iddio e gli uomini attendono da voi. Avvezzatevi 
adunque fino da ora a considerare la vita non come un 
Olio od'nn trastullo, ma come un ufficio, che ha la fatica 
per pano quotidiano e per suprema necessiA l'anoegazìone. 
A ciò meatierì che lemprioie l'aoimo vostro a molla for- 
tezza , a pensBie , cioò, a seaUre rorlemenle , per poter poi 
fortemente operare. Negli studi procurate di far tesoro di 
cognizioni chiare, adatte ai Insogoi della vita , buone ad in- 
vigorire ed assestare l'ii^telletto, ad innalzarlo a sempre mag- 
giore e sempre ordinata potenza. Sia l' istmzione vostra co- 
me mezzo all'educazione , la quale è un dovere che dora a 
noi GnohA dura la vita. Amate il vero , amatelo di grande 
e puro amore , ma cercatelo nella ispirazione del bene ; e 
spesso riOeltete che dell'albero della vita Am fiorì le lettere , 
ttì le scien ò la radice. 
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